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Leggi. 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Obiettivo 
puntato 
sul pubblico 
impiego 
Cara Un i t à , 

fermo restando quanto è 
stato scritto il 27 ottobre del
lo scorso anno ed il 5 gennaio 
dell'anno in corso nella rubri
ca « Leggi e contratti », in 
merito al trattamento di ma
lattia ed ai SÌIOÌ riflessi sul 
godimento delle ferie nell'im
piego statale, a me pare che 
al riguardo resti da sottoli
neare ancora qualcosa. Se è 
vero che le ferie sono un di
ritto costituzionale per i lavo
ratori pubblici e privati, non 
è vero invece che la norma
tiva che le regola sia identica 
per entrambe le categorie, 
quando poi non viene, nell'am
bito della stessa categoria, in
terpretata ed applicata in mo
di diversi e restrittivi. 

. Nel pubblico impiego tutti 
hanno diritto ad un mese di 
congedo ordinario. Tuttavia 
succede che in alcuni casi 
fes., dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato) non sono conteg
giati i giorni festivi compresi 
nel periodo di congedo ordi
nario richiesto, mentre il con
trario avviene in altri settori. 
Ma c'è di più, per quanto 
attiene al modo restrittivo di 
interpretare la normativa -nel 
pubblico inrjìiego: ai lavorato
ri statali, che per motivi di 
salute abbiano usufruito della 
relativa aspettativa, la presi
denza del Consiglio dei mi
nistri, con una presa di po
sizione autoritaria e repressi
va in data 30 dicembre 1965. 
nota n. 15046/1007, riduce pro
porzionalmente il congedo or
dinario in ragione di un gior
no per ogni dodici giorni di 
aspettativa. St ha l'impressio
ne che si voglia punire il la
voratore per essersi amma
lato. 

Ancora più grave è la diffe
renza del trattamento di ma
lattia nel settore dei dipen
denti delle ricevitorie del lot
to. Tale personale dipende a 
tutti gli effetti dal ministero 
delle Finanze e uno dei tanti 
provvedimenti in ordine di 
tempo che tendono a perfe
zionare tale dipendenza si e 
avuto con la legge ». 734 del 
1973 (art. 1S). Ebbene a que
sto personale (circa seimila 
unità, esclusi i ricevitori) non 
viene riconosciuto il tratta
mento di malattia degli stata
li. in quanto sin dalla prima 
assenza la paga giornaliera 
viene ridotta di un quinto. 

Si fratta di grossi difetti. 
che avrebbero potuto essere 
rimassi sin dal riassetto con i 
provvedimenti legislativi n. 
249 del 19C>X e nn. 775 e 1077 
del 1970: difetti dovuti a ca
renze di gestione sindacale, 
non nel momento della lotta. 
ma in quello di incontro con 
la controparte a conclusione 
della lotta, cioè nel momen
to di stesura e formulazione 
delle norme. 

Altri difetti sono rilevabi
lissimi nella legge n. 157 dèi 
13 maggio 1975 sulla iwrità 
giuridica operai-impiegati. Ta
le legge, proposta dal sindaca
to per rimuovere alcune in
giustizie nei confronti degli 
operai dello Stato, rimaste an
che dopo il DPR 2S dicembre 
1970. n. 107S. in realtà non ha 
risolto il problema della pa
rità dell'orario di lavoro set
timanale. rimasto di 40 ore. 
ne quelli della a discontinui
tà » del lavoro, della formu
lazione fascista dell'art. 17 e 
della discriminazione risultan
te dall'art. 13. 

Credo che dobbiamo essere. 
nella Federazione degli statali. 
a tutti i livelli, sia nazionale 
che provinciali, più umili e 
meno presuntuosi, richieden
do più collegialità, più funzio
nalità delle istanze, per evita
re errori ed incapacità di ap
profondimento politico-sociale 
o strumentalizzazioni campa
nilistiche che a! limite sfiora
no il corporativismo. IM man
cata rea! izza zinne di certi 
obiettivi non sempre e rìoi uta 
alle resistenze della contro
parte. 

Mi pare clic n n guastereb
be arricchire il nostro br.aa-
glw di lotta con altre quali
tà. che sono conrirto r.o'i pos
sono mortificare il lavoratore 
dedito con fermezza e deci
sione alla conquista di una 
pai ai ancata aiusttzia sociale 
nella democrazia. 

ANTONIO O L I V E R I 
d e ! C\>n-:ui:o genera le Fe
de raz ione .str.ial: e del 
C o m i t a t o c o o r d i n a m e n t o 
! : ; i ; in; ian CGIL «Roma" 

I.a. rub r i ca h a r i t enu to im
p o r t a n t e pubb l i ca r e la t u a let
t e r a . a p p o r t a n d o v i solo alcuni 
piccoli tagli po r ragioni d: 
spaz io . Poiché non poni do
m a n d e . la tua ".er.era >: rìiffe 
ren7ia oa'. 'e a i ; re e. in ce r to 
s e n - o . c-ce fuori dagli ."-che-
mi l ino ad oggi segui:i dalla 
r ub r i ca ( ' : e par>o. comun
q u e . che que-.!"tì'.:.ma non 
d e b b a r.ece>*ar'.amer/r i limi
tar.*: a r:"-po.;ùeTe a quesi t i 
tecnic i . :r.a debba anche ospi
t a r e c o n t r i b u ì : i he . c o m e il 
t u o . \ v g " ' o " o r . unp ie r e una 
ana".i-i più globale, anche se 
in q u e s t o ca>o gli in ter locuto
r i non s . amo t an to noi della 
r u b r i c a q u a n t o p iu t tos to ì let
to r i m genera le . 

Ci p a r e m o l t o g ius ta la tua 
osse rvaz ione che le n o r m e sul 
p u b b l i c o impiego s o n o p iene 
di d i s c repanze e di con t radd i 
zioni , d i t r a t t a m e n t i i rrazio
n a l m e n t e d isegnal i . Al t re t tan to 
fonda to è il t u o invito a d una 
magg io re cosc ienza egualita
r ia . a d u n a magg io r raziona
l i tà d i s i s t emaz ione , p e r c h è la 
giungla n o r m a t i v a è s e m p r e 
fonte di tentazioni corporavi -
s t i che e q u e s t e n o n p o s s o n o 

c h e n u o c e r e g r avemen te a l 
r i a s se t t o d e m o c r a t i c o de l pub
bl ico impiego . Alcune de l le di
seguagl ianze e d i r raz ional i tà 
oggi es i s ten t i p r e s u p p o n g o n o , 
p e r e s s e r e e l imina te , u n a or
gan ica ges t ione s indaca le de l 
p r o b l e m a ; p e r a l t r e ( come 
forse il caso d a t e c i t a to de i 
« lot t is t i ») p o t r e b b e prospe t 
t a r s i u n a ques t ione di costi
tuz iona l i t à , t r a t t a n d o s i d i u n a 
n o r m a t i v a , q u a n t o al t ra t ta 
m e n t o d i mala t t i a , che ingiu
s t i f ica tamente lede il pr inc i 
p i o di eguagl ianza (ar t . 3 Co
s t i t uz ione ) . 

P a r t i c o l a r m e n t e in te ressan te 
è il r i f e r imento che tu fai 
a l la d isc ip l ina res t r i t t iva , p e r 
la q u a l e il congedo o r d i n a n o 
è p r o p o r z i o n a l m e n t e r ido t to 
in rag ione di un g iorno pe r 
ogni dodic i giorni fruiti nel
l ' anno a t i tolo di aspe t ta t iva 
p e r ma la t t i a . K" vero: s e m b r a 
p r o p r i o che si voglia p u n i r e 
il l avo ra to re pe r essers i am
m a l a t o . Ciò a p p a r e t an to p iù 
ing ius to p e n s a n d o che , se è 
ve ro che le ferie se rvono a 
r i p r i s t i n a r e l 'energia psico
fisica del l avora tore , esse non 
d o v r e b b e r o sub i r e d iminuzio
ne p r o p r i o nel caso in cui , 
p e r esservi s t a t a ma la t t i a , 
t a n t o magg io re è l 'esigenza d i 
que l r e c u p e r o ps icof is ico . La 
a c c e n n a t a discipl ina res t r i t t i 
va s e m b r a d u n q u e in cont ra
s t o con l 'ar t . 30 della Costi
tuz ione . 

Mol to pe r t inen t i sono a n c h e 
le t u e cons ideraz ioni relat ive 
a l p r o b l e m a del la pa r i t à giu
r id ica opera i - impiegat i . Effet
t i v a m e n t e la legge n. 157 del 
1975 h a lascia to sopravvivere 
mo l t i aspe t t i negativi e discr i 
m i n a t o r i . Non è possibi le , p e r 
rag ioni d i spazio , s cende re al 
de t t ag l io , m a è c e r t a m e n t e 
e s a t t o q u a n t o tu dici su al
cun i ar t icol i di ta le legge, co
m e p e r e sempio il 17, che nel
la d isc ipl ina del lavoro s t ra
o r d i n a r i o e festivo p r e s e n t a 
a spe t t i di ev idente a r re t ra tez 
za ed a u t o r i t a r i s m o . 

Conc ludendo , la tua le t te ra 
è u n mon i to mo l to oppor tu 
n o p e r c o m p r e n d e r e q u a n t a 
s t r a d a vi è a n c o r a d a fare 
p e r il r agg iung imen to d i u n a 
organizzaz ione v e r a m e n t e de
m o c r a t i c a (e qu ind i a n c h e p iù 
efficiente) de l pubbl ico im
p iego . 

Le retribuzioni 
a scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 
Caro direttore. 

in occasione delle elezioni 
del 15 giugno ricordo che fu 
ventilata l'ipotesi che non sa
rebbero state retribuite le tre 
giornate ai rappresentanti di 
liste ed agli scrutatori. Ri
cordo anche che l'Unità in
tervenne con un articolo in 
cui invitava i compagni a pre
sentarsi al loro posto, che il 
partito si sarebbe occupato 
del caso. Ora succede che 
alla Olivetti di Massa Carra
ra dove io lavoro non inten
dono pagare i tre giorni. Il 
Consiglio di fabbrica non si 
fu carico del problema: la 
CGIL in un primo tempo vo
leva denunciare la direzione. 
poi non si e fatto più nulla. 
Siccome oltre a me vi sono 
quasi altri 50 lavoratori in 
(ptesta situazione /motti di 
altri partiti) gradirei anche 
a nome loro il parere di un 
aiierto magari sulla rubrica 
del « Filo dirc'to coi lavora
tori x. 

LUCIANO M E X C H I N I 
( Massa > 

I-a ques t i one p r o p o s t a è già 
r.tata aff rontata in d iverse ri
s p o s t e . snlVt'ruta del 9 giu
gno 11)75. del 1" s e t t e m b r e 
1975 e del fi o t t o b r e 1975. Al-
li>ra d i c e m m o che . nonos tan
te ta luni con t r a r i o r i en tamen
ti g iu r i sprudenz ia l i , s p e t t a n o 
a;;li s c r u t a t o r i e ai r appre 
sen tan t i di l ista t r e giorni d i 
ferie r e t r ibu i t e , m coinciden
za con le g io rna te t r a s c o r s e 
a: seggi, e senza preg iudiz io 
U : T le no rma l i ferie, n o n so
lo in occas ione del le elezioni 
pol i t iche «come e sp re s samen
te p rev i s to da l l ' a r t . 119 T.l". 
p e r l 'elezione del la C a m e r a 
d e : deputa t i» , ma anche r: 
occasione delle elezioni ani-
rmr.istratire. Ora. a conferma 
del la t e s : già d a noi sos te 
m r a . vi sono anche a lcune 
recent i «enten .v della Pre tu
r a ri: Milano, inedi te m a ci:-
>v>oiv.b:li a r ichies ta . 

Il p r o b l e m a p e r o non è 
so l t an to g iur .d :co: essenzia le 
o invece m a n t e n e r e il colle
g a m e n t o con gli o rgan i smi 
s indacal i pe r ev i ta re ver tenze 
••he. s e s t accare dal con t e s to 
s indaca le , f in i rebbero con lo 
e s s e r e r ivol te e sc lus ivamente 
a soddis fa re in teress i par t i 
co la r i e pe r sona l i . 

Ovest * rubrica è curata da 
u n gruppo d i espert i : Gugliel
m o Simonetchi , giudice, cui e 
aff idato anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL d i Bologna, docente 
universitar io; Giuseppe Borre , 
giudice; Nino Rafforte, avvo
cato CdL Tor ino; Salvator* 
Sanate, giudice; Nello Veneri
l i , avvocato; Gaetano Volpe , 
avvocato CdL Bar i . 
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Dalla sede della trattativa continuo flusso di informazioni 

: ora per ora 
dal negoziato ai 

Tre giorni di intenso confronto - Riunioni ristrette - La FLM rap
presentata da 150 delegati, dirigenti sindacali provinciali e nazio
nali - Come avvengono le consultazioni - A colloquio con i lavoratori 

ROMA, 25 apr i le 
Su l ca lendar io tascabi le di 

u n de legato di fabbr ica , ac
can to alla da ta di oggi, 25 
apr i le , c'è un n u m e r o : t r e . 
S i amo infatti al t e rzo gior
no consecut ivo di t r a t t a t ive 
— spesso affannose, s e m p r e 
fat icose — t r a la FLM e la 
Federmeccan ica pe r il r inno
vo del con t r a t t o dei metal
meccanic i pr ivat i . Dopo la 
c h i u s u r a del c o n t r a t t o de i chi
mici e degli edili , ques ta è 
l 'a l tra g r ande ca tegor ia indu
s t r ia le pe r la qua le il nego
ziato non è ancora conc luso . 

Oli incont r i avvengono a 
R o m a , a l l 'EUR, nella sede del
la Confìndustr ia . 

Da venerdì le t r a t t a t ive , do
po una p r i m a r iun ione plena
ria, si svolgono a delegazioni 
r i s t r e t t e del le due p a r t i : quel
la s indncale guidata dai se
gre ta r i general i T ren t in , Ben-
tivogli e Benvenuto ; quel la pa
d rona l e guidata da Mandel l i . 
p r e s iden t e della Federmecca
nica. Centoc inquanta fra de
legati dei Consigli di fabbr ica 
e di r igent i delle organizzazio
ni te r r i tor ia l i cos t i tu iscono la 
delegazione al comple to della 
FLM. Q u a n d o si è e n t r a t i nel 
vivo dei p rob lemi si è scel ta 
la via — c e r t a m e n t e più agi
le — delle delegazioni r is t ret
te , m a n t e n e n d o p e r ò u n co
s t a n t e col legamento con l'in
s i eme della folta rappresen
tanza s indacale . 

Nel l ' ampia sala « A », al pri
m o p iano del palazzo della 
Confìndust r ia . s t az ionano i de
legati d i fabbr ica e i dir igen
ti provincial i della FLM. Rap
p r e s e n t a n o le g randi e le pìc
cole fabbr iche del Paese, i 
g rand i centr i del t r iangolo in
dus t r i a l e e le piccole ci t tà in
dus t r ia l i del Nord e del Sud . 
I volti sono s tanch i m a di
s tesi : la t i a t t a t iva con t inua 
anche se con fatica, fra osta
coli e i r r ig id iment i improvvi
si del la c o n t r o p a r t e , f r i tm i 
del negoziato sono in tens i , le 
in te r ruz ion i appena sufficien
ti p e r m a n d a r giù u n bocco
ne al la tavola ca lda a d u e 
pass i dal la Confìndustr ia e 
p e r d o r m i r e a lcune o r e . Ab
b i a m o calcola to o l t r e c inquan
ta o r e di negoziati fra le de
legazioni a l le qua l i v a n n o ag
g iun te le o r e col lezionate .dal
le commiss ion i t ecn iche p e r 
l ' i n q u a d r a m e n t o un ico . 

C o m e si t r a s c o r r o n o ques te 
lunghe o r e nella sa la « A »? 
I n n a n z i t u t t o la l e t tu ra — spes
so col let t iva — e il c o m m e n 
to dei giornal i . I c o m m e n t i 
non s e m p r e sono « dolci »: 
l ' accusa che si r ivolge a d al
cune t e s t a t e è quel la di aver 
volu to d a r e l ' impress ione che 
si s t esse pe r conc lude re t u t t o , 
che non ci fossero p iù diffi
col tà . « Ma p e r c h é d i r e que
s te cose? ». ch iede u n delega
to . Un' ipotesi di r i spos ta la 
fornisce un a l t r o de legato : 
« Fo r se vogliono d a r e ques t a 
impres s ione al Paese e ai la
vora to r i p e r far smob i l i t a r e 
ques t i ul t imi ». E ' un ' ipo tes i 
p r o b a b i l m e n t e e sa t t a . Ma il 
calcolo è sbagl ia to . Perché? 
Pe rché le informazioni che 
a r r i v a n o ai Consigli d i fab
br ica e ai lavora tor i che non 
s o n o qui alle t r a t t a t ive sono 
di p r i m a m a n o . I col legamen
ti con la « periferia » sono fit
t i ss imi e f requent i ss imi . 

Ogniqualvol ta la delegazione 
che t r a t t a con la Federmec
can ica a r r i va ad u n a quest io
ne de l ica ta e comples sa o a 
qua l che possibi le a p p r o d o in 
q u e s t o o quel p u n t o , si riu
nisce l ' assemblea dei delegat i . 
u n seg re ta r io naz ionale illu
s t r a la s i tuazione al la qua le 
si e giunt i e le posizioni c h e 
si i n t endono a s s u m e r e : si a p r e 
il d iba t t i t o e si vota . Nel frat
t e m p o un delegato p e r fab
b r i ca e p e r provincia p r e n d e 
a p p u n t i e s t ende u n verba le . 
Sub i to d o p o c o r r e al telefo 
no e comunica il p u n t o in 
cui :-i è giunt i . I Consigli d i 
fabbrica t r a s m e t t o n o poi ai 
l avora tor i le informazioni ri
cevute . 

D i c e \ a m o del la l e t t u r a del 
giornali e del c o m m e n t i . Si 
p a r t e di qui in genere pe r fi
n i re a d i scu te re del m o m e n t o 
poli t ico. Poi lo s c a m b i o di 
esper ienze : le lo t te d i fabbri
ca . le \ e r t e n z e a p e r t e , quel le 
chiude. 1 prohlt-mi che si in
c o n t r a n o d e n t r o e fuori il luo
go di lavoro 

ŝ i p i r l a de l l ' occupaz ione . 
della d:fe>a del po«to i m u n 
ta la delegazione lumixirt ia 
io l i ì labora tor i del la Leyland 
Innocent i di I ,ambrate>. del
le azici de in cnM e dell ' in
tera cn to dell:. G E P I t E la 
" ter. ,:a " in fabbrica ' ». < hie-
dtai i .o (": n-;.s>::de un gio-.a 
ne del» ga io dt Ila i"a-viragli! o : 
Bologna, un 'az ienda che <o 
«•trui'-ce le lot . . ir.o'ive e i va
gone. p«-r le FS. >i ch i ama 
Celeste Stan/i . i iu « Non a b 
b i a m o preoccupaz ion i — di
ce — pe rché q u e s ' a piat tafor
m a con t r a t t ua l e e s ta ta com
presi! s in ri..l pr»mo momen
to pe rché è rad ica ta in e-pe-
n e n z e . anche posi t ive, che 
a b b i a m o vissuto in quest i a n 
ni . Oli opera i sono cor , \ in t i 
che e ra giusto p o r r e :n pr i
m o p iano la q u e s ' io:.e degli 
inve r t imen t i e eh li ' iKvupazio-
ne . Le lot te per ques t i obiet
tivi sono o rma i p a t r i m o n i o 
della c lasse opera ia nel s u o 
complesso e non solo di al
cune isole ri. 

_ Giuseppe F. Mennella 

Nessun risultato nelle indagini 

Ancora sconosciuto 
il folgorato di Fidenza 

Sulla struttura metallica sarebbero state rinve
nute anche impronte delle scarpe della vittima 

PARMA, 25 apr i le 
Fino al t a r d o pomeriggio di 

oggi non avevano p o r t a t o ad 
a lcun r i su l ta to le indagini e-
sper i t e dal la s q u a d r a poli t ica 
della q u e s t u r a di P a r m a e dai 
carabinier i p e r identificare il 
cadavere r invenuto al l 'a lba di 
s a b a t o scorso , ai p 'edi di u n 
t ral iccio lungo la linea ferro
viar ia Milano-Bologna in pros
s imi tà della s tazione di Fi
denza . 

Il c o r p o del lo sconosciu to 
e ra pr ivo di documen t i . Gli 
sono s ta te t rova te addosso so
lo due bancono te da 500 l i re . 
un orologio d a polso, una sca
tola di cer in i ed u n coltello 
a s e r r a m a n i c o . 
Sul b racc io s in is t ro del ca
davere sp iccano alcuni tatuag
gi, consìs tent i nelle sigle M.G. 
e G.C., sovras ta t e d a una mez
za luna con due stel le . 

F r a t t a n t o il mis t e r ioso ca
davere ò s ta to so t topos to ad 
au tops ia p re s so l ' I s t i tu to di 
medic ina legale di P a r m a , do
ve è s t a t a con fe rma ta la dia
gnosi già r i lasciata ieri pres
so l 'ospedale di Fidenza. L'e
s a m e necroscopico ha confer
m a t o che la m o r t e è s ta ta 
p rovoca ta da folgorazione e-
le t t r ica . Il decesso sa rebbe 
avvenuto verso le o re 0,30 di 
s aba to . L 'autor i tà inqu i ren te 
man t i ene t u t t o r a il più stret
t o r i se rbo , m a si è app re so 
c o m u n q u e che sul la s t r u t t u r a 
del t ral iccio s a r e b b e r o s ta te 
r invenute i m p r o n t e di s ca rpe 
che c o r r i s p o n d e r e b b e r o a 
quel le indossa te dalla v i t t ima. 
Ino l t r e , s e m p r e sul t ra l iccio, 
s a r e b b e r o s ta t i r invenut i bran
delli di pelle a p p a r t e n e n t i al 
m o r t o . 

Dopo una meticolosa inchiesta 

Scoperto a Mantova 
mercato di lauree 

vendute a 4 milioni 
Spiccati alcuni ordini di cattura • Coinvolti 5 noti profes
sionisti cittadini e un diplomatico attualmente all'estero 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 25 apr i le 

Dopo a lcuni mes i di oscuro 
e minuz ioso lavoro di indagi
ne il do t to r Domenico Apicel-
la, sos t i tu to p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Mantova , è riu
sci to ad identif icare, su tu t to 
il t e r r i t o r io nazionale , decine 
e decine di « l iberi professio
nist i » fasulli che sono diven
tat i tali grazie alla supera t t i -
vita d i una cen t ra le di fabbri
cazione di t i toli accademici e 
lauree false. In ques to scan
dalo pa re sia anche coinvolto 
un funz ionano del lo S ta to ed 
in pa r t i co la re del min i s t e ro 
della Pubblica i s t ruzione . 

Da q u a n t o si è po tu to ap
p rende re , sono già s ta t i spic
cati a lcuni m a n d a l i di cat tu
ra. 11 d o t t o r Apicella ha già 
formalizzato l ' i s t ru t tor ia e nei 
p ross imi giorni gli a t t i passe
r anno al giudice i s t ru t to re del 
t r ibuna le di Mantova , d o t t o r 
Gar r ibba . 

In cosa cons is te ques to 
scandalo? S b o r s a n d o una ci
fra che oscillava fra 1 4 e i 
fi mil ioni , cent inaia di ci t tadi
ni i taliani si sono « laureat i »; 
h a n n o acqu i s t a to lauree di 
univers i tà s t r an ie re , certifica
ti d i abi l i tazione all 'esercizio 
delle professioni p iù varie , ti
toli di special izzazione, l ibere 
docenze, ca r iche consolar i , 
pa s sapo r t i d ip lomat ic i . In 
ques t i ann i , qu indi , cent inaia 
di « professionis t i » — medici , 
avvocati , professor i , insegnan
ti — h a n n o ese rc i t a to la loro 

a t t iv i tà senza averne rea lmen
te i t i toli e le cognizioni tecni
co-scientifiche. 

Le indagini sono iniziate a 
Mantova , dove sono s ta t i sco
per t i 5 « do t to r i ». e sono pro
segui te a Roma, a Milano, nel 
Veneto e in Liguria . Tal i t i tol i 
r i su l t ano p roven i re d a uni
vers i tà s t r an ie re ; a q u a n t o si 
dice, s e m b r a s iano s ta t i sco
per t i documen t i provenient i 
da l Pe rù , dal Nicaragua , dal
l ' Inghi l te r ra , dagli S ta t i Unit i , 
e dal Libano. 

Come si sono « laureat i » 
ques t i sedicent i professioni
st i? E* p res to de t to . Gli inte
ressa t i h a n n o ve r sa to da i 4 a l 
fi mil ioni e i pagamen t i sono 
avvenut i a t t r a v e r s o il r i lascio 
dì assegni . Il mag i s t r a to man
tovano . fino a ques to momen
to . ha s eques t r a to un centi
naio di ques t i assegni di cui 
a lcuni — per u n a cifra di 18 
mil ioni — r igua rdano 5 not i 
profess ionis t i man tovan i . Due 
dei personaggi coinvolt i sono 
già in ca r ce re : d i ques t i , u n o 
è Alessandro Di Licas t ro , d i 
Ca tanza ro . 

Nonos tan te gli inqui ren t i 
m a n t e n g a n o u n o s t r e t to riser
b o p a r e che nei p ross imi gior
ni si av rà una svolta c lamoro
sa: si pa r la di un o rd ine di 
c a t t u r a che dovrebbe es se re 
sp icca to nei confront i d i u n 
funzionar io acc red i t a to p r e s s o 
il c o r p o d ip lomat ico i ta l iano 
a t t u a l m e n t e a l l ' es te ro , e r icer
ca to da l l ' In te rpo l . 

r. b. 

Sanguinoso regolamento di conti all'alba di ieri 

SPARATORIA A CATANIA: 
UNM0 DUE FERITI 

I tre erano stati proposti per il soggiorno obbligato - La vittima aveva poco più di 20 anni 

Morto a Piacenza 
il compagno 

Luciano Gardani 
PIACENZA. 25 apr i l e 

E ' m o r t o improvv i samen te , 
nel la s e r a t a di s aba to , il com
pagno Luciano Gardan i , pre
s iden te del la Federaz ione pro
vinciale del le coopera t ive di 
Piacenza. Non ancora c inquan
t enne il c o m p a g n o Gardan i e 
s t a t o s t r o n c a t o d a u n infar to . 

C o m b a t t e n t e pa r t ig iano , il 
c o m p a g n o Luciano Gardan i 
e ra s t a to p e r lunghi anni cor
r i sponden te d a Piacenza del 
n o s t r o g iorna le ; anco ra oggi 
ne e ra co l l abo ra to re spor t ivo 
p e r le c r o n a c h e locali . F ino 
al le u l t ime elezioni ammin i 
s t ra t ive erti s t a t o consigl iere 
del c o m u n e di Vcrnasca . Alla 
famiglia del c o m p a g n o Car
dan i le piii sen t i t e condoglian
ze del!'L:77Ì<à. 

* IWraipatore 
arrestato 

voleva davvero 
sparare a 

Mario Tufi? 
AREZZO. 25 apr i l e 

n P o v o ave r de t t o di volere 
a n d a r e a t r o v a r e Tut i p e r uc
c ider lo p e r t u t t e le s u e male
fat te . ma se volevo farlo non 
lo avrei d e t t o m presenza di 
Te<=tim.>ni ». Cosi si è giustifi
c a t o d inanzi al m a g i s t r a t o . 
Giancar lo G u a s c o . 34 ann i . 
m u r a t o r e d i O s i m o . in p ro 
vincia di Ancona, a r r e s t a t o sa
b a t o se ra in u n a lbe rgo p e r c h è 
t r o v a t o m possesso di u n fu
cile a u t o m a t i c o ca l ibro 12 e di 
30 ca r tucce . 

Guacco, r o m e è sfato accer
t a t o da^li inqui ren t i e ra giun-

| t o venerd ì se ra ad Arezzo dal-
j le Marche a lx i rdo di u n taxi . 
! Aveva pre»o alloggio p r e s s o 

l 'a lbergo « Milano ». Il m u r a 
t o r e aveva ch ies to con :nsi-
s tenza al pe rdona le di servizio 
par t ico lar i sul t r a s f e r imen to 
g iornal i -TO del neofascis ta dal 
c a r c e r e al pa lazzo di giustizia, i 
Ques to i n t e r e s s a m e n t o del 
Guacco pe r :1 neofascis ta Ma
ra» T ' i ' i h a finito pe r :nso j 
sp->tttre ed è v a t a avver t i ta 
la poi-..' a. Gli «acmi della que-
s'uYa sor.o in te rvenut i sub i to e 
il Guasco «• s-afo b'.ix rat») nel
la «'i.i s- >r./a Ne'.I 'armpdio e 
s ta ta t rova ta una «catola con 
rien'ro il fucile s m o n t a t o . 

Giancar lo Guasco h a d e t t o 
che d i n c i a recars i al poligo
n o di t i ro di Fori'. E c o m e 
m a i invece aveva raggiunto 
Arezzo ' A Osmio , dove risie-
d e con la famiglia, e conside
r a t o u n o s t r avagan te . H a pre-
c e d r n ' i penal i pe r reat i «on t ro 
il p a t r i m o n i o e pe r ol t raggio. 

I Per qu . in 'o r igua rda la sua 
! co loraz ione poli t ica, il Guasco 
| ha d e t t o che le sue s impat ie 
' \ a n n o '.alla s inis tra». Suo fra-
| tel lo. che è g iunto s t aman i ad 

Arezzo, ha m e s s o in dubb io 
che il suo congiunto abbia 
« qualche idea polit ica ». 

Giancar lo Guasco ve r rà pro
cessa to p e r d i re t t i s s ima: non 
ha il porto d'armi. 

CATANIA. 25 apr i le 
Un preg iud ica to è s t a to uc

ciso s t a m a n i al l 'a lba a colpi 
d i lupa ra , in u n r ego l amen to 
di conti avvenu to a Grav ina . 
un piccolo c e n t r o della peri
feria di Catania . Si ch i amava 
Sa lva tore Lezzi ed aveva 21 
anni . Allo s c o n t r o a fuoco a-
v r e b b e r o p r e s o p a r t e u n a de
c ina di p e r s o n e . Due di esse , 
Alfio Fer l i to . 30 ann i , e Alfio 
Boccaccini , di 22 ann i , sono 
r imas t i g r avemen te feriti . I l 
Boccaccini è s t a t o ragg iun to , 
m e n t r e t en tava di fuggire, d a 
d iverse pal lo t to le di pis tola . 
una delle qual i gli ha leso la 
sp ina dorsa le : se sopravvive
rà . r i m a r r à para l izza to agli 
a r t i infer ior i . 

Il Lezzi e s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l 'ospedale di Catania da u n 
vigile n o t t u r n o , che ha r ifer i to 
di aver t rova to il giovane su 
u n marc i ap i ede , alla per i fer ia 
di Gravina . D u r a n t e il suo a-
bi tua le g i ro di ronda , il vigile 
aveva ud i to a l cune decine di 
colpi d ' a r m a da fuoco e si e r a 
d i r e t t o verso la zona del la 
spa ra to r i a , a p p e n a in t e m p o 
p e r vedere t r e a u t o al lonta
na r s i a t u t t a velocità; a t e r n i 
il feri to. Il Lezzi è s t a t o ope
r a t o d 'u rgenza m a non c'è sta
to nul la da fare: è decedu to 
d u e o r e d o p o il r icovero . Ave
va lo s t o m a c o s q u a r c i a t o da 
d u e pane t ton i d i l upa ra . 

Men t re e r a in co r so l 'opera
zione ch i ru rg ica , un ' au tomob i 
le si è f e r m a t a davan t i al 
p r o n t o soccor so del l 'ospedale 
ed ha « sca r i ca to » i corp i de
gli a l t r i due feriti pr iv i di co
noscenza . a l lon tanandos i subi
to dopo a g r a n d e velocità. 

Il Lezzi, il Boccaccini e il 
Fer l i to e r a n o s ta t i p ropos t i 
dal la q u e s t u r a pe r il soggior
no obbl iga to fuori da l la Sici
lia. Il Fer l i to t redic i ann i fa 
— aveva a p p e n a 17 ann i — 
aveva ucciso u n o s tuden t e uni
vers i ta r io con un co lpo di 
t r ince t to d o p o u n a lite p e r u n 
s o r p a s s o in a u t o . 

Nella parte vecchia della città» 

Sgomberati a Napoli 
tre edifici lesionati 

Cinquanta famiglie costrette a lasciare l'allog
gio e a sistemarsi provvisoriamente per strada 

situazione meteorologica) 

N A P O L I . 25 ap r i l e 
U n ' a m p i a vo rag ine e il pe

ricolo di crollo pe r t r e s tabi
li ai <' qua r t i e r i ». la zona vec
ch ia di Napoli a m o n t e di via 
R o m a , h a p rovoca to lo sgom
bero di circa 50 famigl ie al
loggia te nei t r e vecchi edifi
ci. 

S t a m a t t i n a un inqui l ino 
del lo s t ab i l e di Vico Giard i 
n e t t o a Toledo 57 h a n o t a t o 
del le l e e o n i in a l c u n e s tan
ze del suo a p p a r t a m e n t o ; im
m e d i a t a m e n t e avver t iva i vi
gli: del fuoco che . dopo u n a 
ispezione, si r e n d e v a n o con to 
del la g r a v i t à de l le lesioni e 
p rocedevano a ver i f icare lo 
s t a t o de l l ' i n t e ro s t ab i l e e di 
a l t r i d u e c h e f a n n o q u a d r a t o 
con esso: il n . 11 di via Mon-
teca lva r io e :l n . 23 di via 
Dedeo. 

G r a v i lesioni ?ono s t a t e os
s e r v a t e in t u t t i e t r e gli sta
bili . In più. nei pa lazzo di 
via M o n t e c a l v a n o . u n ' a m p i a 
vo rag ine sì è a p e r t a nel lo 
s c a n t i n a t o che si t r ova all ' in-

A Bologna con una semplice cerimonia 

L'estremo saluto 
a Renata Vigano 
Continuano a pervenire messaggi di cor
doglio da ogni parte d'Italia e dall'estero 

presso. in co r r i spondenza del
l ' a n d r e n e del le scnle. I vigili 
del fuoco a que.=to p u n t o han 
no r i t e n u t o o p p o r t u n o consi
g l ia re lo .sgombero di t u t t i gli 
s tabi l i per ico lan t i C i r ca 50 
famigl ie rono s ta to co.=i co
s t r e t t e ad a l l o n t a n a r ? ! dal le 
p ropr i ? case e a s i s t emars i 
p rovv i so r i amen te n n r j t r a d a . 

Le t r e vie ne'.!? qual i a: t ro 
v a n o gli s tabi l i ?ono s t a t e 
b loccate al t raff ico e i palaz
zi t r a n s e n n a l i . Si avanza l'i-
pole-u che le a b b o n d a n t i pios-
ge de : giorni .^cor.rl a b b i a n o 
p rovoca to de'.lc inf i l t razioni di 
a c q u a con conseguen t i feno
men i ri: as . -Ci tamento de! ter
r eno . 

LE TEMPE
RATURE 

Bollino A 17 
Vtroni S M 
Tr i i t t t 
Vtrmi» 
Milano 
Torino 
Cunto 
G*novi 
Bologna 
F l r m i i 
Pisa 
Ancona 
Ptrugla 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Pounja 
S M Liuca 12 
Calamaro 9 
Rt?9Ìo C. 9 
Mtttina 11 
Palarmo 11 
Catania 7 
Alghtro 6 
Cagliari 5 

i l«t'« ci Mitwa 
hr« ci ecyi't «ftaV» 

A «ti vtato* 
B tuu f'flW! 

7M r i to meCo in rt\ 
«I IttH iti iri'i 

Il sistema di b m » pressioni che Interessino l'Italia r II bacino del 
Meditrrraneo si sposta lentamente \crso l o unte e nello stesso tempo 
si attenua gradualmentr. Tale sistema, che è ancora alimentato da 
aria fredda di provenienza continentale, mantiene In tutte le regioni 
italiane una circolazione di aria umida e molto Instabile. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali II tempo sarà caratterizzato da una 
\arlabllltà piuttosto accentuata con frequente alternarsi di annuvola-
menti associati a precipitazioni e schiarite e con trndenta a graduali 
miglioramenti, specie sulle regioni nord-occidentali e quelle tirreniche. 
centrali. Sulle legioni meridionali pre\alenza di uuxolosltà e di pre
cipitazioni anche di tipo temporalesco nella mattinata e tendenza alla 
friabilità nel pomeriggio a cominciare dalle regioni tirreniche. Tem
peratura in\arlata al nord ed al centro. In diminuzione sulle regioni 
meridionali. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e d i F e r r a r a i n d i r à 

q u a n t o p r i m a u n a l i c i t a z i o n e p r i v a t a p e r l ' a p p a l t o d e i 
l a v o r i d i a m p l i a m e n t o d e l P o r t o d i C o r o - I I f a s e . 

L ' i m p o r t o d e i l a v o r i a b a s e d ' a p p a l t o è d i L . 561 
m i l i o n i 200 m i l a . P e r l ' a g g i u d i c a z i o n e d e i l a v o r i s i p r o 
c e d e r à c o n le m o d a l i t à d i c u i a l l ' a r t . 1, l e t t . a ) d e l l a 
l e g g e 2 f e b b r a i o 1973 n . 14. 

Gli i n t e r e s s a t i , c o n d o m a n d a i n c a r t a d a b o l l o d a 
L. 700 i n d i r i z z a t a a q u e s t o E n t e , p o s s o n o c h i e d e r e d i 
e s s e r e i n v i t a t i e n t r o 10 g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i c a 
z i o n e d e l p r e s e n t e a v v i s o s u l B o l l e t t i n o Uf f i c i a l e d e l l a 
R e g i o n e E m i l i a - R o m a g n a . 

I L P R E S I D E N T E : U g o M a r z o l a 

PALM!EI>I GIUSEPPE 
C O N C E S S I O N A R I O G.B.C. 

VIALE BARACCA. 56 - 48100 RAVENNA 

Maqazzini di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI.FI - Autora
dio - Antifurti - Piccoli elettrodome
stici - Telecamere - Rice-trasmetti
tori delle migliori marche 
Prossima apertura nuovo magazzino: 

VI traversa - Zona industriale BASSETTE 
48.100 RAVENNA 

( ' . : C " . COvVLCC *-H) » « A ^ W . 

Operazione prezzi bloccati 
nei supermercati «GS» 

BOL.OGN*A. 2ó a p r : > 
Con sempi : r i : a e ««'.'ito re

so s ' a m a n e I ' e ^ r e m o «aiuto 
alla si r : ; t r : r e R r n a ; a V:sj.ino. 
dt-i l'diira \ e n e r d i a l l 'ospedale 
Malpigli: . N u m e r o s i compa
gni della ResisrenAi. intellet
tual i . l avora tor i , h a n n o volu
to e.s*ere p r e s e m i a! Commia
t o . n o n o s ' a n t e '.a forma pri
va ta dei funerali . Il fe re t ro e 
s t a lo reca to a spal la da quat-

i t r o par t ig iani delle valli di f ani-
jxjt to. dove la i o m u a g n a Re
na t a c o m b a t t è la guer ra di 
Liberazione qua le organi /za
i n i e del s e r \ : z io san i t a r io , 
accanto a", m a r i t o , lo scrit
to re Antonio Melaschi . 

L 'hanno a c c o m p a g n a t o , in
s ieme col figlio Agostino, il 
s indaco Z a n g h e n , il segreta
r io della Federaz ione bolo
gnese del PCI Olivi, il presi-
dent* dell'ANPX provinciale 

Bo'ti.np'.li. f. p re s iden te della 
I.ega nazionale c«»oT>erat;ve 
Cale t t i . 

I familiari har.r.o successi-
v a m e n ' e ras;glun'o Cavalec-
chio di Reno, dove era in a*-
te.sa Mellite hi I-a sa lma di 
Renata Vigano e s ta ta poi tu 
nv.f.ata nel < imi te rò di Casa
le.-i hio 

Alla famiglia c o i / i n u a n o a 
pe rven i re messaggi eia ogni 
p a r t e d ' I tal ia e da l l ' es te ro , a 
t es ' imoniunza della s t ima e 
del l 'a l le t to i h e a t ' o r n o al.'in
te l le t tuale < u m u n i - t a si era
n o format i in lunshi anni di se 
ve ro impegno d e m . » r a ' : c o e 
ant i fas . t s^ . ne", r a m p o della 
cu l tu ra , della poli t ica e nel
la vita quo t id iana al fianco 
dei l avora tor i e del popolo . 
T r a gli a l t r i un c o m m o s s o te
l e g r a m m a dell 'on. Arrigo Bol-
d r in i , p re s iden te dell 'ANPI 
nazionale-. 

SO"$*55 

- » a c-.s '» » - c i •> « ' c " 3 - a i .peT-rr -ca: 

i ' c p c - e a 

r,» 

j • e» 

» ) '-a 

: c » r a : o^» c e i r . ' C K ' e a • e ' r r i ' e 

» s s ; "s • d? ' a ' o . *a o'oecs^no 

5 ' ^ r ^ o a 60 8 " :o i nase (a i r r c -

o * ' » casa e : : ) per tr# rres . 

s:o" 
D O " ' 

. c ; H d fr ' . : ra , b rra, dete'sivi • ta -

- » ' t e 
tr. a \c-a :B < 
p e ' pa j ta , r »o, 

f'-o a 3 lug'.o, presso twt'i i c e i -
GS ». r r - a r r g ' r o f e r i i prerr i 
»» ~~-. , 'armaggi . »Lrg«'at'. po' l i . 

pe 'a t i , OSI I , carne In scatola • pesce, the, caffè, bi- | 

O e^:a ar .cve da par-« de''a S G S — eh» è 
i ^ ' a r e ^ d a a c a p ' a ' e o jbo i ' co — * possibile per 
iì peso c'-e essa t-a re ' i 'accu sto d«»5'i enormi quan-
• 'arivi d. r - e ' o per il f ' o r r . m e , - t o quotidiano dei 
s .oi p^r.ti di vendita 

La « GS » rit ene incìrr» che l'operazione prea-
ri bloccati D O S I » essere mantenuta non solo p*r I 
f é r-esi programmat i , ma p-obabilmente per un 
periodo più Lr .go. 
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